
COORDINAMENTO NAZIONALE INPS

DIRIGENZA: 
L’ORA DI RIAVVIARE IL TAVOLO

 

Nella giornata del 15 luglio abbiamo incontrato, tramite videoconferenza e su nostra richiesta, il
Direttore centrale delle Risorse Umane in merito alla modifica della determinazione direttoriale n.
207/2020,  relativa  all’attribuzione  delle  aree  dirigenziali  di  seconda  fascia  alle  strutture  della
Direzione generale e alle strutture territoriali.

Pur condividendo l'esigenza di prevedere un'area manageriale in più nella Direzione Centrale degli
Ammortizzatori  Sociali,  abbiamo manifestato la nostra contrarietà all'ennesimo spostamento di
risorse dalle strutture territoriali alla Direzione Generale. 
In particolare, abbiamo ritenuto inopportuna la riduzione di due posizioni dirigenziali nella Regione
Sicilia, che per volumi di attività è seconda soltanto alla Lombardia.
Riteniamo, infatti, che si debba finalmente invertire la tendenza a favorire le strutture centrali a
danno di quelle impegnate sul territorio.

Mai come in questo momento è urgente dare importanti segnali di valorizzazione dei dirigenti che
sono più vicini alla cittadinanza, che danno le risposte sul piano della produzione e della qualità dei
prodotti. E che sono particolarmente esposti in qualità di  datori  di  lavoro in questa fase della
pandemia e del grave disagio sociale che investe il Paese.
A tal  fine,  abbiamo chiesto la  ripresa  del  confronto  per  la  ridefinizione dei  coefficienti per  la
retribuzione di risultato ed abbiamo ribadito l'esigenza di una rivisitazione dei percorsi di carriera
dei dirigenti del nostro Istituto, volta a valorizzare l'esperienza di direzione sul territorio, finora
troppo spesso mortificata.

La  Direttrice  Centrale,  manifestando  interesse  per  le  nostre  considerazioni  e  proposte,  si  è
impegnata a convocare prima della pausa estiva l'Organismo Paritetico per l'Innovazione proprio
sul tema della ridefinizione dei coefficienti per la retribuzione di risultato.
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